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PUNTO DI VISTA

OR G A N I Z Z A Z I O N E e gestione dei sistemi
di assistenza sanitaria rappresentano oggi
una vera emergenza per tutti i Paesi svilup-

pati. Lo straordinario sviluppo delle tecnologie
biomediche, l'acquisita presa di coscienza di un
“diritto alla salute” da parte dei cittadini e il pro-
lungamento della vita media, per quanto rappre-
sentino progressi indiscutibili, hanno comunque
portato con sé una crescita esponenziale della spe-
sa sanitaria, rendendo necessario un ripensamen-
to dell'intero settore .

Tale ripensamento è affidato da una parte a
programmi di razionalizzazione economica dei si-
stemi sanitari regionali (ottimizzazione delle di-
stribuzioni territoriali dei presidi e delle tipologie
di prestazioni ammissibili), dall'altra da program-
mi di razionalizzazione aziendale delle strutture
sanitarie. Se il primo di questi aspetti è di caratte-
re principalmente politico, poiché richiede una
mediazione delle esigenze dei cittadini e del terri-
torio con le disponibilità finanziarie destinate alla
spesa sanitaria dai bilanci statali, regionali e delle
aziende sanitarie locali, il secondo è di piena com-
petenza delle direzioni generali delle singole
aziende e deve essere affrontato con criteri e men-
talità aziendale, per poter massimizzare l'efficien-
za e l'efficacia dei servizi offerti ai cittadini.

Con l'espressione “razionalizzazione aziendale”
non intendiamo tanto un discorso di meri numeri
(in primis costi, ricavi e margini), bensì la discipli-
na manageriale tesa a impiegare mezzi scarsi per
s o d d i s f a re fini molteplici. Tale disciplina tiene
conto ancor più del fatto che il “prodotto” di
un'azienda sanitaria non è costituito solo da un
bene “materiale” come la salute fisica, ma anche, e
in molti casi soprattutto, da un bene immateriale
come il benessere, ossia lo “star bene”, il sentirsi
accolti e trattati come persone. Far sentire bene il
paziente, farlo sentire “a casa”, prendersi cura di
lui come persona, anziché limitarsi a curarne la pa-
tologia fisica, è un punto di arrivo nell'erogazione
dei servizi sanitari, che presuppone personale ben
formato e motivato. È noto infatti che il principa-
le valore che un'azienda sanitaria possiede, è il suo
personale che, al pari di ogni altro “valore” pre s e n-
te nel patrimonio, va curato, sviluppato, migliora-
to e quindi valorizzato secondo criteri di eccellen-
za e meritocrazia. Migliore è la qualità delle perso-
ne che vi lavorano e migliore sarà l'efficienza del-
la struttura e il livello dei servizi offerti. Estranea
all'impostazione della “razionalizzazione azienda-
le” è invece la visione “aziendalistica” della sanità,
che riduce la sanità stessa a un puro complesso di
p restazioni scientifiche e tecniche, sia pure alta-
mente specializzate. È una deformazione materia-
listica che trascura un elemento invece centrale del
processo di erogazione dei servizi sanitari: la sua
componente umana, rappresentata da una parte
dal professionista che eroga il servizio e dall'altra
dal cittadino che se ne avvale. La “visione azienda-
listica” della sanità tende così a vedere solo “nu-
meri” laddove invece ci sono “professionisti e pa-
zienti”. Difetta quindi di un elemento essenziale
della disciplina manageriale: la meritocrazia “a
tutto tondo”. Come si può invece intuire anche dal
buon senso comune, sono le persone che fanno la
d i f f e renza e, di norma, un team coeso e particolar-
mente preparato è in grado di affrontare con suc-
cesso sfide eccezionalmente difficili.
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Campus 
“modello”
per la Cina
Sottoscritto accordo tra
l’Università Campus Bio-
Medico di Roma, l’Asso-
ciazione Centro Elis,
l’Istituto Superiore di Sa-
nità e il Governo di Pe-
chino per la formazione
di personale medico e am-
ministrativo di due strut-
ture sanitarie cinesi, nel-
l’ambito di un program-
ma del Ministero degli
Esteri italiano. A breve
personale dell’Ateneo e
del Policlinico Universi-
tario partirà per la Cina
per iniziare attività di
consulenza specialistica.

Diagnosi precoce
dell’Alzheimer
Il progetto di ricerca, con-
dotto da Campus Bio-Me-
dico di Roma, IRCCS di
Oasi Troina (EN) e Univer-
sità di Foggia, è tra i 52
progetti finanziati con ban-
do per giovani ricercatori
del Ministero della Salute.

CARDIOLOGIA
Ecocardiogramma transesofageo: 
si esegue in ambulatorio, ora anche per 
pazienti esterni.
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NOMINE E RICONOSCIMENTI

UN LIBRO, UNA STORIA
La storia di Helen Brooke Taussing: 
dislessica e quasi completamente sorda, 
diventa la madre della cardiologia 
pediatrica.
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UNA GIORNATA CON
Fantasia degli chef e genuinità dei prodotti: 
viaggio dietro le quinte dei ristoranti 
del Campus.
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servizio a pag 4

Ra z i o n a l i z z a z i o n e
aziendale o

a z i e n d a l i z z a z i o n e

Compie un anno il Comitato
Ospedale Senza Dolore

Positivi i risultati
dell’indagine condotta 
sui pazienti ricoverati

servizio a pag 4

Giorgio Minotti Editor di Cardiovascular 
Toxicology, Vito Fazio nel Nobile Collegio
Chimico Farmaceutico, Dhurata Ivziku 
premiata per ricerca infermieristica in 
ambito geriatrico.
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Il Comitato Esecutivo dell'Università 
Campus Bio-Medico di Roma
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Parte la Magistrale in 
Scienze dell’Alimentazione
Sarà attivo da ottobre il nuovo Corso di Laurea

DI V E N TA R E un profes-
sionista nel campo delle
scienze dell’alimentazio-

ne e della nutrizione umana è
oggi possibile. Per rispondere
alle esigenze di un settore che ha
sempre più fame di specialisti,
l’Università Campus Bio-Medi-
co di Roma attiverà, per il pros-
simo Anno Accademico, il nuo-
vo Corso di Laurea Magistrale
in Scienze dell’Alimentazione e
della Nutrizione Umana. Il bien-
nio magistrale completerà la
Laurea triennale che conclude
quest’anno il suo primo ciclo.

Un percorso formativo (3+2)
unico nel suo genere, che per-
metterà agli studenti di acquisire
una competenza ampia e appro-
fondita, in un momento in cui il
mondo politico e sociale sembra
sempre più consapevole dell’in-
fluenza dell’alimentazione sulla
salute e sul benessere della po-
polazione. Tre diversi indirizzi:
“Nutrizionista”, “Te c n o l o g i c o ”

do gli ambiti medici e della coo-
perazione internazionale più di-
rettamente collegati al settore.
Per accedere alla Laurea Magi-
strale dovranno essere stati ac-
quisiti, in lauree di tipo scientifi-
co, non meno di 30 crediti for-
mativi in discipline matemati-
che, chimiche e fisiche e non
meno di 60 crediti formativi in
discipline biologiche. 

Gli studenti dovranno dimo-
strare di possedere conoscenze
di base relative a Igiene, Micro-
biologia e tecnologie degli ali-
menti e Geografia dell’agricoltu-
ra. I laureati che hanno conse-
guito la Laurea triennale in
Scienze dell’Alimentazione e
della Nutrizione Umana presso
l’Università Campus Bio-Medi-
co di Roma e coloro che sono in
possesso di Laurea quinquenna-
le in Biologia, Biotecnologie,
Farmacia e CTF potranno avere
accesso diretto alla Laurea Ma-
g i s t r a l e . �

IMPARARE dalle epidemie
passate per prevedere, ge-
stire e superare con succes-

so le emergenze sanitarie di og-
gi causate dall’insorgere di
nuove malattie infettive. 

Con questo obiettivo, dal 1
al 12 marzo, si è svolta presso il
Polo di Ricerca dell’Ateneo la
Mostra “Vecchie e nuove epi-
demie. Viaggio dalla peste nera
alla pandemia influenzale”,
promossa e realizzata dalla So-
cietà Italiana di Medicina del
Turismo. 

70 pannelli
f o t o g r a f i c i
con dettaglia-
te spiegazioni
s c i e n t i f i c h e ,
vari oggetti le-
gati alle epide-
mie passate e
presenti, vi-
deo e altri
c o n t e n u t i
m u l t i m e d i a l i
hanno accom-
pagnato i visi-
tatori lungo
una “passeg-
giata” virtuale
nella storia e
nella cronaca
delle malattie
a carattere
e p i d e m i c o ,

per scoprirne le
caratteristiche, i
tempi e i modi
in cui sono sta-
te identificate e
debellate, non-
ché i legami
con le epidemie
dei nostri tem-
pi.

Tra gli scopi
principali della
Mostra anche
quello di favori-
re la divulgazio-

ne tra autorità sanita-
rie, medici e studenti
della cosiddetta Tra-
vel Medicine, branca
della medicina che
si occupa dei rap-
porti tra mobilità
internazionale e sa-
lute.

La Mostra è
stata patrocinata
dalla Presidenza
della Repubblica,
dalla Presidenza
del Consiglio dei
Ministri, dal Se-
nato, dalla Ca-
mera dei Depu-
tati e dai Mini-
steri dei Beni
Culturali e
della Salute. �

H u m a n i t i e s
in Science

Un viaggio per
dare senso 

all’esistenza

LE O, liceale sedicenne,
vegeta nel bianco di
un’esistenza apatica e

scialba, spesa tra una scuola
in cui non crede, un compu-
ter come alter-ego e un telefo-
nino come principale referen-
te, musica sparata dritta alle
orecchie, frequenti scorrerie
in sella a un incandescente
motorino. Il suo rosso? Bea-
trice. E Beatrice, con il fulvo
dei suoi capelli, è per Leo as-
senza di vuoto, pienezza di vi-
ta, trionfo di luce, amore di-
rompente. Ma improvvisa-
mente il vermiglio diventa ni-
veo, il sangue diventa latte:
Beatrice si ammala, di leuce-
mia. Così quello stesso bian-
co, accecante e indistinto,
tanto inseguito quanto rifug-
gito da Leo, tinge il sangue e
il corpo di Beatrice, la cui vi-
ta si sta inesorabilmente spe-
gnendo, risucchiata da una
malattia che la condurrà alla
morte. Annegato nel dolore e
stordito dal silenzio, Leo fi-
nalmente risorge a una nuova
esistenza: ne afferra il senso
profondo, cominciando a
percorrere l’entusiasmante
sentiero dei sogni. Al suo
fianco, lungo l’ascesa verso la
rinascita, un giovane profes-
sore di filosofia, che saprà
rendere gli occhi di Leo, pri-
ma sbiaditi al cospetto di una
vita incolore, screziati e rilu-
centi. La storia, costruita sul
monologo del protagonista, si
presenta inserita in un perio-
dare spesso franto, mai di lar-
go respiro, come del resto si
addice a un adolescente, co-
lorita da espressioni gergali e
punteggiata qua e là da timi-
de parolacce. Al lettore non si
richiede sforzo interpretativo
o rielaborazione critica: l’es-
senziale balza agli occhi, sbu-
ca fuori dalla pagina. E quel-
l’essenziale, che giovani e me-
no giovani cercano ogni gior-
no di rintracciare nel grovi-
glio di esistenze vacue e inde-
terminate, si snoda attraverso
questo romanzo, che esorta
tutti a non temere il bianco e
a esplorare il rosso, proprio
come ha fatto Leo. �

ALESSANDRO D’AVENIA, Bian-
ca come il latte, rossa come il san-
gue, Mondadori 2010, pp. 254, eu-
ro 19,00.

e “Alimentazione nel mondo”,
per un’offerta formativa diffe-
renziata che preparerà agli sboc-
chi professionali previsti.

Un mix di lezioni teoriche, se-
minari ed esercitazioni in labo-
ratorio, per fornire le competen-
ze necessarie ad affrontare un
settore spiccatamente multidi-
sciplinare e dinamico, nell’ottica
di formare professionisti dell’ali-
mentazione e della nutrizione in

PER INFORMAZIONI
Ufficio Orientamento

Tel. 06.22541.9056 / 9057
E-mail: orientamento@unicampus.it

grado di muoversi in contesti
fortemente innovativi e, in pro-
spettiva, anche estremamente
mutevoli. 

Il biennio magistrale inizierà
dall’approfondimento di alcune
tematiche, già considerate nella
formazione di base del corso
triennale, relative agli aspetti
biologici, agronomici, tecnologi-
ci, normativi e nutrizionali degli
alimenti, e proseguirà affrontan-

Arte e scienza. Da peste nera a influenza A
Ospitata mostra su vecchie e nuove epidemie

Prepara esperti in grado di svolgere attivi-
tà libero professionale o di consulenza,
collaborando con strutture del Servizio
Sanitario Nazionale, pubbliche e private.
Consente anche di operare nel settore
dell'educazione alimentare e della pre-
venzione di stati patologici. 

Indirizzo “Nutrizionista”
P repara professionisti in grado d'inserirsi
nelle industrie alimentari e farmaceutiche,
proponendo e realizzando innovazione nel
s e t t o re della trasformazione e conservazione
degli alimenti. Offre sbocchi in laboratori
pubblici o privati di controllo degli alimen-
ti, nonché nell'ambito della ricerca orienta-
ta all'alimentazione e alla nutrizione.

Indirizzo “Te c n o l o g i c o ”

Forma esperti pronti ad affrontare proble-
matiche legate alla fame nel mondo e allo
sviluppo di Paesi emergenti, collaborando
con strutture e enti internazionali, come
FAO e ONU, e con enti pubblici e privati
che operano nell'ambito della cooperazio-
ne, della conoscenza delle culture alimen-
tari e dell'integrazione multietnica.

Indirizzo “Alimentazione
nel mondo”
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In Policlinico si formerà personale medico e 
amministrativo di due strutture sanitarie cinesi

Campus Bio-Medico 
partner del governo di Pechino

L’U N I V E R S I T À C a m p u s
Bio-Medico di Roma sarà
partner del governo cine-

se in un programma biennale di
formazione professionale di
personale medico e amministra-
tivo operante in due strutture
sanitarie nella provincia dello
Shaanxi (circa 37 milioni di abi-
tanti): lo Shaanxi Provincial Peo-
p l e ’s Hospital e lo Shaanxi Medi-
cal College. 

L’accordo, sottoscritto insie-
me con l’Associazione Centro
Elis e l’Istituto Superiore di Sa-
nità, rientra nel bando del S i n o -
Italian Development Cooperatio-
n ’s Vocational Training Program-
m e, promosso dal Ministero de-
gli Affari Esteri italiano con un
finanziamento complessivo di
15 milioni di euro e un prestito
di 23 milioni di euro. Il Vo c a t i o-
nal Training Programme è volto
alla formazione di oltre 500 tra
docenti, specialisti e tecnici di
diversi ambiti lavorativi e di cir-
ca 5 mila persone rimaste senza
occupazione a seguito della ri-
strutturazione industriale che ha
investito il Paese asiatico negli
ultimi anni.

Il valore economico del pro-
getto che interessa la partner-
ship di cui fa parte il Campus
Bio-Medico di Roma è pari a
800mila euro circa. Di questi,  il
40 per cento è destinato ad atti-
vità di formazione del personale
medico e paramedico dello S h a-
anxi Provincial People’s Hospi-
t a l, mentre il 60 per cento verrà
utilizzato per la formazione, in
Italia e in Cina, di docenti, me-
dici e personale amministrativo
dello Shaanxi Medical College e
per la fornitura, da parte italia-
na, di attrezzature biomedicali

avanzate, con le quali allestire
laboratori didattici dell’ateneo
cinese. 

La formazione verrà svolta,
in primo luogo, mediante attivi-
tà di consulenza specialistica di
personale italiano, che si reche-
rà prossimamente in Cina per
conoscere meglio il sistema so-
ciale ed economico di questa
provincia e poter poi concentra-
re gli sforzi negli ambiti di mag-
gior necessità per le aree sanita-
rie e amministrative delle due
strutture. 

Inoltre, tra ottobre 2010 e
marzo 2012, seguendo un calen-
dario prestabilito, personale
dello Shaanxi Provincial People’s
H o s p i t a l e dello Shaanxi Medical
C o l l e g e raggiungerà il Campus
Bio-Medico per effettuare un

periodo di tirocinio presso il
Policlinico Universitario.

“La firma dell’accordo - ha
sottolineato il Prof. Gianluca
Oricchio, Direttore Generale
del Policlinico Universitario
Campus Bio-Medico - è un se-
gno importante della fiducia
delle istituzioni cinesi nel mo-
dello di assistenza sanitaria of-
ferto dalla nostra struttura. Il
nostro Policlinico è pronto ad
accogliere i colleghi provenienti
dai centri sanitari dello Shaanxi.
In particolare, abbiamo già pre-
disposto, conformemente all’ac-
cordo, un piano che coinvolge-
rà, nell’arco di due anni, gran
parte delle nostre aree speciali-
stiche e un congruo numero di
professionisti che vi operano, in
modo da offrire ai nostri ospiti il

massimo in termini di supporto
e collaborazione”.

L’accordo prevede, nel mede-
simo intervallo di tempo, che
personale medico-sanitario ope-
rativo in strutture di eccellenza
cinesi svolga attività di consu-
lenza direttamente in Cina, for-
nendo competenze professiona-
li ad altri dipendenti dei due
centri ospedalieri interessati dal
p r o g r a m m a .

“Grazie alle attività previste
dall’agreement - ha spiegato il
Dr. Fabio Davide Capasso, Di-
rettore della Scuola di Forma-
zione Continua dell’Università
Campus Bio-Medico di Roma -
sarà anche possibile realizzare,
insieme con l’Istituto Superiore
di Sanità, un confronto tra le
best practices del nostro Policli-
nico Universitario e quelle di
altri modelli di servizio sanita-
rio. L’analisi dei dati ottenuti
permetterà poi al personale
proveniente dalla Cina di rea-
lizzare un piano che garantisca
alla popolazione dello Shaanxi
l’accesso a cure con standard di
qualità più vicini a quelli occi-
dentali”.

Nell’ambito dei rapporti tra
l’Università Campus Bio-Medi-
co di Roma e le istituzioni go-
vernative cinesi, la firma dello
Shaanxi Vocational Training Pro-
g r a m m e segue cronologicamen-
te la visita di una delegazione di
Pechino guidata dal Vi c e m i n i-
stro della Sanità cinese, Ma
Xiaowei, alle strutture dell’Ate-
neo, avvenuta lo scorso autun-
no. Nel corso dell’incontro era
stato approfondito, in particola-
re, il tema dei modelli di finan-
ziamento di strutture non statali
nell’ambito del SSN italiano. �

Firmato 
accordo con
Università

rumena

L’UNIVERSITÀ Cam-
pus Bio-Medico di
Roma ha raggiunto

un accordo di cooperazione
bilaterale con l’Università di
Medicina e Farmacia di Târ-
gu Mures, in Romania.

L’agreement è stato firma-
to dal Delegato del Rettore
per le Relazioni Internazio-
nali, Prof. Paolo Pozzilli (a
destra nella foto), e dal Ret-
tore dell’Ateneo rumeno,
Prof. Constantin Copotoiu.

Consentirà, nell’ambito
degli interessi comuni alle
Facoltà presenti nei due
Atenei, attività di collabora-
zione tra i Dipartimenti, gli
Istituti e le Cliniche delle ri-
spettive Scuole di Medicina,
la possibilità di programmi
di scambio per studenti, per-
sonale medico e accademi-
co. L’accordo prevede anche
attività di supporto e condi-
visione delle informazioni
per attività di ricerca comu-
ni, l’organizzazione congiun-
ta di meeting scientifici in-
ternazionali, lo scambio di
informazioni scientifiche e
materiali. �

Food and Nutrition.
A maggio Simposio 
i n t e r n a z i o n a l e

Premio IPA S V I
per ricerca 
i n f e r m i e r i s t i c a

Dhurata Ivziku, Infer-
miera presso il Policlinico
Universitario Campus Bio-
Medico, si è classificata al
secondo posto del Concor-
so nazionale bandito dal
Collegio Interprovinciale
I PASVI di Milano-Lodi,
sul tema “Promuovere il
miglioramento delle presta-
zioni assistenziali e di servi-
zi per gli anziani”. 

Il progetto di ricerca è
parte della sua Tesi “Vali-
dazione della scala Hen-
drich per la valutazione del
rischio di cadute nei pa-
zienti geriatrici ricoverati”,
discussa a conclusione del
Master biennale in Assi-
stenza geriatrica, consegui-
to da Ivziku presso l’Uni-
versità Campus Bio-Medi-
co di Roma. 

La cerimonia di premia-
zione si è svolta lo scorso
26 marzo a Milano.

“Food and Nutrition: a new profile for education,
cooperation, research and innovation” è il tema del
Simposio in programma martedì, 4 maggio 2010,
presso l’Università Campus Bio-Medico di Roma.
Un’occasione per avere un quadro di riferimento
internazionale e istituzionale sui temi legati all’ali-
mentazione e alla nutrizione e per mettere a con-
fronto mondo universitario e realtà produttive. Il
Simposio prevede una Tavola Rotonda dal titolo
“Food and Nutrition: a global challenge for educa-
tion, cooperation, research and innovation”, mode-
rata dal Prof. Angelo Azzi, Presidente dell’I n t e r n a-
tional Union of Biochemistry and Molecular Biolo-
g y e alla quale parteciperanno esperti di nutrizione
provenienti da Stati Uniti, Regno Unito, Germa-
nia, Svizzera, Africa. Una seconda Tavola Rotonda
sarà invece dedicata al tema della collaborazione
tra università e impresa, per la formazione di
esperti nel settore e l’identificazione degli ambiti
di maggior interesse per lo sviluppo dell’industria
alimentare nel nostro Paese. 

Aziende e realtà produttive del settore alimen-
tare potranno intervenire portando la loro espe-
rienza e le loro esigenze di ricerca e innovazione.
Al Simposio parteciperanno anche rappresentanti
dell’EXPO 2015, organizzata a Milano e dedicata
al tema “Nutrire il Pianeta, Energia per la Vi t a ” .

Giorgio Minotti, Professore Ordinario di Farma-
cologia presso l’Università Campus Bio-Medico

di Roma, è stato nominato A s s o-
ciate Editor della rivista scientifica
internazionale C a rdiovascular To-
x i c o l o g y e membro dell’Editorial
Board del periodico scientifico
Chemical Research in To x i c o l o g y.

C a rdiovascolar To x i c o l o g y, e d i t o
da Springer, è il primo periodico
rivolto a clinici e ricercatori che si
occupano specificamente delle
complicanze cardiovascolari lega-

te alla tossicità di farmaci, a stili di vita inadegua-
ti, all’esposizione a contaminanti ambientali. Il
Prof. Minotti si occuperà d’identificare i revisori
degli articoli e di garantire commenti pertinenti
oltre che ispirati ai principi di correttezza e criti-
ca costruttiva.  L’ingresso nel Board di C h e m i c a l
Research in To x i c o l o g y, periodico scientifico nel
settore della tossicologia molecolare, edito dal-
l ’American Chemical Society, gli consentirà inve-
ce di operare in qualità di revisore degli articoli e
di contribuire all’indirizzo delle scelte editoriali.

Vito Michele Fazio, Professore
Ordinario di Medicina di Labora-
torio presso l’Uni-
versità Campus
Bio-Medico di Ro-
ma, è stato nomina-
to Nobile Collegia-
le Honoris Causa
del Nobile Collegio
Chimico Farma-
ceutico - Universi-
tas Aromatariorum
Urbis, per i meriti
professionali e sociali conseguiti. Il
Nobile Collegio Chimico Farma-
ceutico Universitas - Aromatario-
rum Urbis, fondato nel 1429, pro-
muove ricerche e studi sulla Storia
della Farmacia, sulle Scienze Far-
maceutiche e Sociosanitarie. Acco-
glie inoltre studiosi meritevoli e
personalità che valorizzano la tra-
dizione farmaceutica e il suo impe-
gno scientifico e sociale. 

Fazio, nomina a 
Collegiale Honoris
C a u s a

Riviste scientifiche,
incarichi per 
M i n o t t i

Nomine e riconoscimenti
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IL 60 per cento dei pazienti
non avverte dolore a seguito
di ricovero. È l’incoraggian-

te dato emerso dalla prima in-
dagine realizzata, a un anno
dalla sua nascita, dal Comitato
“Ospedale Senza Dolore”
(COSD) del Policlinico Uni-
versitario Campus Bio-Medico.
Un dato avvalorato dalla buona
percentuale (67%) di degenti
“eleggibili” per lo studio, che
vi hanno partecipato nonostan-
te la condizione di malattia.

“I pochi pazienti che non
hanno risposto all’indagine -
spiega il Prof. Massimiliano
Carassiti, Responsabile del
COSD - fanno parte di quel
numero di ricoverati abituati a
vivere il dolore come una parte
inevitabile, quasi ‘integrante’
della cura, talora anche a causa
dell’indifferenza degli operato-
ri sanitari, finendo per rasse-
gnarsi a esso. Occorre, invece,
una forte sensibilizzazione del-
la cittadinanza e di tutti gli
operatori sanitari verso una
cultura del sollievo”. Per que-
sto, il Prof. Carassiti e il COSD
hanno ora un obiettivo ancora
più ambizioso: estendere il po-
sitivo risultato alla restante par-
te di degenti che dichiara anco-
ra di soffrire per un ricovero
medico o chirurgico. A tale
scopo, è stata lanciata la propo-
sta d’inserire in cartella clinica
la valutazione dell’intensità del
dolore come parametro vitale,
così da renderlo “tracciabile”
per tipologia di sintomo e di
paziente. “I dati emersi - sotto-
linea Carassiti - confermano la
particolare attenzione del no-
stro Policlinico Universitario
alla cura dei suoi pazienti an-
che sotto il profilo della pre-
venzione del dolore e c’impe-
gnano a mettere in campo, nel
prossimo futuro, strategie e so-
luzioni ancora più efficaci. Ad
esempio, tra coloro che non

hanno registrato situazioni di
sofferenza particolare, il 43 per
cento era ricoverato in aree chi-
rurgiche, il 57 per cento in aree
mediche. Lo scarto di 14 punti
è un aspetto da approfondire,
perché in assenza di intervento
chirurgico la percentuale di chi
avverte dolore dovrebbe essere
molto inferiore. Inoltre, le tera-
pie analgesiche attuate non so-

no del tutto suffi-
cienti: i protocolli
clinici applicati
dall’Unità Opera-
tiva dedicata 24
ore su 24 all’assi-
stenza dei pazienti
con dolore hanno
un effetto com-
pleto sul 30 per
cento dei pazienti
chirurgici e sul 40
per cento di quelli
delle aree medi-
che. La restante
parte rileva invece
solo un beneficio
lieve”.  Due i test
somministrati: il
Mini Mental State
E v a l u a t i o n
( M . M . S . E . ), per

valutare l’attendibilità delle ri-
sposte fornite dai pazienti, e il
Brief Inventory Pain, un que-
stionario con scala da 1 a 10,
che ha consentito di misurare
la variazione della percezione
sensoriale del dolore da parte
del malato nel corso della gior-
nata e le conseguenti reazioni.
L’indagine non ha trascurato
aspetti, quali il disagio psicolo-

gico, emozionale e spirituale
della persona.

Un altro dato interessante
emerso è quello secondo cui,
per il 58 per cento dei pazienti,
il dolore incide in misura “mo-
derata-grave” sulla qualità del-
la vita. Da qui l’esigenza d’inse-
rire la valutazione del dolore
tra i parametri vitali. “In que-
sto modo - conclude Carassiti -
potremo migliorare i protocolli
di trattamento, personalizzare
le terapie per i singoli casi e av-
viare programmi specifici di
follow-up. C’è poi la necessità
di promuovere la formazione
continua delle équipe mediche,
allo scopo di amplificare
l’ascolto dei bisogni dei pazien-
ti rispetto al fenomeno dolore”.  

I risultati della valutazione
serviranno, dunque, anche a
modificare la cultura degli
operatori sanitari e dei pazien-
ti, per far sì che il dolore ven-
ga considerato sempre meno
un “effetto inevitabile” del ri-
covero e sempre più un fonda-
mentale “sintomo-guida”, che
impone la creazione di stru-
menti specifici per la sua eli-
m i n a z i o n e . �

C a r d i o l o g i a
Nuovo 
esame 

d i a g n o s t i c o

L’U N I T À Operativa di
Cardiologia, diretta
dal Prof. Germano Di

Sciascio, ha avviato l’esecu-
zione in regime ambulatoriale
dell’ecocardiogramma transe-
sofageo, un esame diagnosti-
co finora eseguito presso il
Policlinico Universitario solo
su pazienti ricoverati. La spe-
cificità di questo esame è
quella di sfruttare la vicinanza
dell’esofago alle pareti cardia-
che, permettendo al medico
di esplorare alcune parti del
cuore difficilmente accessibili
con la normale tecnica eco-
grafica e di valutarle con mag-
giore definizione rispetto a
quanto avviene con l’ecocar-
diogramma transtoracico. Il
tutto grazie a una piccola son-
da multiplana, introdotta tra-
mite il cavo orale nell’esofago
del paziente. Il sistema multi-
plano offre da un lato più pia-
ni tomografici di esplorazio-
ne, facilitando la ricostruzio-
ne tridimensionale delle
strutture cardiache, e consen-
te dall’altro una manipolazio-
ne minore della sonda, ren-
dendo più semplice l’esecu-
zione dell’esame.

Nato come procedura in
pazienti con elevata impeden-
za acustica (obesi o con bron-
copneumopatia cronica
ostruttiva), l’ecocardiogram-
ma transesofageo oggi ha un
ruolo più ampio. Permette,
per esempio, di valutare
strutture cardiache posteriori
come l’auricola sinistra; di ef-
fettuare procedure interventi-
stiche, come la cardioversio-
ne di pazienti con fibrillazio-
ne atriale e la chiusura del
FOP (forame ovale pervio),
potenzialmente responsabile
di eventi cerebrovascolari in
pazienti giovani.  

Per essere sottoposto al-
l’ecocardiogramma transeso-
fageo il paziente deve essere a
digiuno da almeno quattro
ore. L’esame dura 20-30 mi-
nuti e viene effettuato in se-
dazione superficiale o pro-
fonda. L’esame è prenotabile
presso il Centro Unico di Pre-
notazione, muniti d’impegna-
tiva rilasciata dal medico di
base o specialista. �

Policlinico, la mappa si aggiorna
Nuovo reparto solventi. Modifiche anche per l’SSN

LA mappa del Policlinico
Universitario si è arricchita
nelle ultime settimane di

nuovi particolari. Nel settore
ovest del quarto piano è stato
aperto un reparto di degenza de-
dicato esclusivamente a pazienti
solventi. I posti letto sono stati
ampliati dai sei preesistenti ai di-
ciannove organizzati nel nuovo
reparto dedicato. Le stanze sin-
gole lasciano spazio anche a un
divano. Il bagno con doccia è
ovviamente in camera, con
asciugamani e cofanetto beauty
disponibili esattamente come in
una qualsiasi struttura alberghie-
ra. Il paziente dispone anche di

f r i g o b a r, tv color, telefono abili-
tato per chiamate urbane e inte-
rurbane e accesso alla rete Inter-
net tramite proprio computer
portatile grazie al servizio di sup-
porto tecnologico interno al Po-
liclinico Universitario. Il pasto è
fruibile gratuitamente anche da
un accompagnatore.

Il reparto solventi si avvale
inoltre di un servizio di hostess
(per gli aspetti del soggiorno
non strettamente sanitari), orga-
nizzato in turni che coprono an-
che i giorni festivi, dalle 8 del
mattino alle ore 20.

Cura del paziente attraverso
personale medico e infermieri-

stico professionalmente prepara-
to e attento agli aspetti umani
della relazione di cura, restano i
capisaldi dello stile di lavoro
“campus” nel settore solventi
come SSN. L’articolata struttura
del Policlinico Universitario, do-
tato di tutte le principali aree
specialistiche e della Terapia In-
tensiva, garantisce inoltre sicu-
rezza delle cure e presenza 24
ore su 24 di figure professionali
chiave per situazioni di emer-
genza come il medico di guardia
interdivisionale, il cardiologo, il
rianimatore e un medico della
Direzione Sanitaria.

Altra novità infine, nella di-

stribuzione degli spazi e dei ser-
vizi sanitari all’interno della
struttura, è il recente trasferi-
mento dell’attività ambulatoria-
le e di degenza dell’Area Specia-
listica di Geriatria dal Centro
per la Salute dell’Anziano al Po-
liclinico Universitario. Il trasfe-
rimento favorisce una maggiore
efficienza delle cure erogate e
una più facile collaborazione
con medici di altre aree speciali-
stiche nonché con il reparto di
Terapia Intensiva. Restano ope-
rativi al Cesa l’Unità di Riabili-
tazione, il Centro Diurno per
Anziani Fragili e laboratori di
r i c e r c a . �
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Senologia. Una mini-sonda a caccia del tumore
Può pre l e v a re campioni di tessuto sospetto senza lasciare traccia

UNA tecnologia che offre
alla donna la possibilità
di avere una diagnosi

precoce di tumore al seno, gra-
zie a un sistema intelligente e
non invasivo per effettuare il
prelievo di un campione di tes-
suto sospetto all’interno della
ghiandola mammaria: è la core-
biopsy vacuum-assisted ( a g o -
biopsia vuoto-assistita). La
procedura si effettua attraverso
un’apparecchiatura e un soft-
ware particolari, applicati a un
ecografo o a un tavolo stereo-
tassico. Anche se non è una no-
vità assoluta,
non è ancora
molto diffusa,
perché si può
eseguire solo in
centri dedicati,
come le Breast
Unit, in quanto
richiede com-
petenze specia-
listiche multi-
disciplinari.

La core-biop-
sy stereotassica
consente al-
l’operatore di
individuare sul
monitor di un computer, nelle
tre proiezioni degli assi carte-
siani, l’esatta posizione di una
lesione mammaria, in modo da
poter raggiungere con facilità,
mediante un apposito ago, la

zona nella qua-
le si trova il tes-
suto sospetto,
per prelevarne
una piccola
quantità.

“Al Policli-
nico Universi-
tario Campus
Bio-Medico -

spiega il Prof. Vittorio Altoma-
re, Direttore dell’Unità Opera-
tiva di Senologia - effettuiamo
circa duecento core-biopsy al-
l’anno, con un notevole rispar-
mio in termini di costi e, so-

prattutto, di disagi per le pa-
zienti. L’ago-biopsia vuoto-as-
sistita, infatti, viene eseguita in
anestesia locale, in regime di
day hospital ed è convenziona-
ta con il Servizio Sanitario Na-
zionale. In poco più di mez-
z’ora e con l’ausilio di un’infer-
miera e un tecnico di Radiolo-
gia, il chirurgo senologo ottie-
ne lo stesso risultato di una
biopsia tradizionale, senza però
lasciare cicatrici e senza il biso-
gno di ricovero post-operato-
rio”. 

Alla core-biopsy possono sot-

toporsi tutte le donne alle qua-
li, dopo la visita di controllo e
in base ai risultati di un’ecogra-
fia, venga riscontrata una lesio-
ne anche millimetrica della
ghiandola mammaria. 

La procedura si effettua su
tavolo stereotassico in caso di
lesioni visibili con esame mam-
mografico, mentre è preferibile
eseguirla per via ecografica
quando la lesione è individua-
bile attraverso questa seconda
metodica.

Il servizio, attivo ogni mer-
coledì, si affianca alle altre pre-
stazioni garantite dall’Unità
Operativa di Senologia del Po-
liclinico Universitario Campus
Bio-Medico, tra cui l’Ambula-
torio “open” per donne a ri-
schio, avviato nel dicembre
2008 e a disposizione tutti i lu-
nedì con accesso senza obbligo
di prenotazione e, dunque,
senza alcuna lista d’attesa.
L’ambulatorio è accessibile in
convenzione SSN con inpegna-
tiva del medico di base. 

L’ambulatorio con formula
“open” è dedicato alla valuta-
zione di pazienti con una sinto-
matologia clinico-strumentale
sospetta, per le quali il medico
di famiglia o lo specialista ab-
biano ritenuto necessaria una
visita urgente e consente di ot-
tenere la diagnosi direttamente
in giornata. �

UN ’ O C C A S I O N E per approfondire te-
mi legati alle più recenti procedure en-
doscopiche, inquadrate dal punto di vi-

sta del Risk Management, della pratica clinica
e di altri aspetti educativi che gli operatori de-
vono conoscere nella preparazione del pazien-
te che viene sottoposto a colonscopia: è
l’obiettivo della seconda edizione del semina-
rio “L’endoscopia e i suoi interlocutori. Assi-
stenza infermieristica, ricerca e risk manage-
ment”. 

L’incontro si terrà il 17 aprile, a partire dal-
le ore 9.00, presso l’Aula P7 del Policlinico
Universitario Campus Bio-Medico. 

Prevede tre sessioni di lavoro ed è rivolto a
infermieri, medici e tecnici che si trovano ad
operare in quest’ambito. 

È promosso dall’Area infermieristica del-
l’Endoscopia, in collaborazione con i medici
dell’équipe endoscopica, la Direzione Infer-
mieristica e Sanitaria del Policlinico Universi-
tario Campus Bio-Medico e con il patrocinio
del Collegio IPASVI di Roma.

Le relazioni dei partecipanti avranno lo
scopo di facilitare la messa in comune di co-
noscenze sulle evidenze scientifiche alla base
di alcune best practices di ambito endoscopi-
co, nonché di promuovere l’interdisciplinarie-
tà e la collaborazione tra le diverse tipologie
di professionisti coinvolti in questo settore,
facilitando nel contempo l’uso di una termi-
nologia adeguata e uniforme, per migliorare la
sinergia tra Reparto e Servizio di Endoscopia.

Nel corso del meeting verranno inoltre
presentati i risultati di alcuni studi infermie-
ristici di settore e sarà proposto un protocol-
lo d’assistenza specifico per i pazienti che de-
vono sottoporsi a endoscopia digestiva e
b r o n c h i a l e . �

Caro Policlinico
Stimatissimi Professori, 
mi permetto di inviare la pre-
sente per esprimere la più
sincera gratitudine per quan-
to fatto da tutto il personale,
medico e non, del Policlinico
Universitario Campus Bio-
Medico, in occasione del mio
lungo ricovero a causa di un
infarto conseguente a uno
scompenso respiratorio cau-
sato da una polmonite. 
Ho parlato di gratitudine, ma
ritengo che questa parola sia
riduttiva e inadeguata per de-
scrivere i miei sentimenti e
quelli dei miei cari. Quello
che l’eccellente Professoressa
Antonella Afeltra, i suoi col-
laboratori e il personale tutto
del Reparto III Ovest hanno
fatto per me rappresenta
quello che un ospedale effi-
ciente e l’abnegazione degli
operatori può fare anche in
situazioni “disperate”. La
professionalità (medica) di
altissimo livello è stata ac-
compagnata, e questo rap-
presenta la vera eccellenza
del reparto, da un’umanità e
un affetto senza eguali, conti-
nuati, dopo le mie dimissio-
ni, durante il periodo delle
lunghe cure ambulatoriali.
Ritengo che il mio “miraco-
lo” sia da ascrivere soprattut-
to a questo aspetto che, pur-
troppo troppo spesso, viene
dimenticato dal personale
che opera in ambito ospeda-
liero. Sono contento di po-
t e r Vi dire che il trattamento
ricevuto sarà da me portato
ad esempio per poter racco-
gliere intorno alla vostra Isti-
tuzione il massimo consenso
possibile ed è per questo mo-
tivo che provvederò a pub-
blicare un messaggio di grati-
tudine ed elogio su un quoti-
diano a tiratura nazionale.
Sono certo del fatto che la
mia lettera non è la prima a
segnalare i meriti del perso-
nale del III Ovest, ma ho sen-
tito ugualmente il dovere di
rendere pubblicamente
omaggio a chi con impegno,
pazienza e professionalità ha
saputo restituirmi all’effetto
dei miei familiari.

Infinite grazie.
O . M .

S e m i n a r i
L’endoscopia e i 
suoi interlocutori

Da oggi segui le frecce
SI sono conclusi a marzo i lavori

d’installazione della nuova se-
gnaletica del Policlinico Univer-

sitario. Tutti i cartelli forniscono in-
dicazioni in italiano e in inglese. Per
facilitare la lettura e l’orientamento
sono stati adottati due accorgimenti. 

Il primo è stato quello di realizza-
re i cartelli secondo i medesimi prin-
cipi della segnaletica autostradale,
ovvero indicazioni delle direzioni
principali all’inizio del percorso (nel-
la zona d’ingresso della hall principa-
le), che vanno poi precisandosi con
l’addentrarsi progressivo nella strut-
tura. 

Correlata a questa soluzione c’è
l’utilizzo di quattro colori per distin-
guere altrettante macro-aree del Poli-
clinico Universitario. Così il rosso ca-
ratterizza le indicazioni relative ai
servizi di accettazione; il verde il set-
tore che ospita tutti gli ambulatori, il
blu i reparti di degenza, il giallo infi-
ne la diagnostica per immagini. 

Nella hall principale sono consul-
tabili anche tavole riepilogative, che
permettono di gettare un colpo d’oc-
chio su tutta la struttura e contempo-
raneamente la destinazione dei suoi

spazi nei diversi blocchi e piani. 
Tutto il progetto relativo alla se-

gnaletica è stato realizzato concilian-
do la visibilità e la facilità di lettura
con uno stile non invasivo, consono
agli standard di comfort perseguiti
nella realizzazione di tutta la struttu-
ra, per offrire al paziente la massima
accoglienza fin dal primo contatto
con l’ambiente del Policlinico. �

Per questo motivo, essendo definito
dalla politica pubblica il corrispettivo del-
le prestazioni (o, in certe regioni, il finan-
ziamento annuale dell'azienda), una
buona direzione generale può invece agi-
re con successo sulla razionalizzazione
aziendale, che implica l'ottimizzazione
dei processi “produttivi” e delle re l a t i v e
spese, ma soprattutto l'accurata selezio-
ne, motivazione e formazione del perso-
nale sanitario. Quest'ultimo deve essere
reso partecipe, e anzi protagonista, di ta-
le ottimizzazione, essendo anche il vero e
unico potenziale erogatore di quel plu-
s v a l o re immateriale di cui si è detto so-

pra, e che caratterizza ogni autentico ser-
vizio alla persona. In sintesi, una visione
“aziendalistica” fa del risultato economi-
co un obiettivo da perseguire anche a sca-
pito del valore immateriale dei servizi of-
ferti. Una “razionalizzazione aziendale”
nell'azienda ospedaliera trasforma invece
l'obiettivo (la sostenibilità economica) in
conseguenza, raggiungendolo per questa
via in modo perfino più efficace. Ta l e
processo di trasformazione di obiettivi in
conseguenze, che implementa il valore
immateriale dei servizi offerti, si chiama
meritocrazia o valorizzazione dell'eccel-
lenza personale e professionale.

PUNTO DI VISTA
SEGUE DA PAGINA 1



6 Lettere dal Campus Aprile 2010Ricerca

Parte il progetto Sweetage-1
Un sistema di tele-assistenza a domicilio per over 65 con disturbi re s p i r a t o r i

UN innovativo sistema di
tele-monitoraggio domi-
ciliare a più parametri

per pazienti over 65 affetti da
bronco-pneumopatia cronica
ostruttiva (B P C O): è quanto si
propone di sviluppare il pro-
getto sperimentale di telemedi-
cina Sweetage-1. 

Promosso da un consorzio
costituito da Università Cam-
pus Bio-Medico di Roma,
C ATTID-Sapienza Università
di Roma e Intersistemi, che si
avvalgono della collaborazione
di Evolvo, Go Management
Consulting e Fondazione Al-
berto Sordi, il progetto è finan-
ziato dalla Regione Lazio attra-
verso la Finanziaria Laziale di
Sviluppo (FILAS).

Sweetage-1 prevede che
venga effettuato da sanitari e
ricercatori dell’Università
Campus Bio-Medico di Roma,
responsabile per gli aspetti
scientifici della sperimentazio-
ne, il monitoraggio remoto dei
parametri clinici rilevati su 50
pazienti affetti da BPCO in un

arco temporale di dodici mesi.
I dati biometrici saranno rile-
vati attraverso un sistema sen-
soristico indossato dai pazienti,
mediante un apposito braccia-

le, e verranno trasmessi a un
“presidio di controllo sanita-
rio” dedicato dal Campus Bio-
Medico alla sperimentazione.

Un follow-up strutturato dei

pazienti con BPCO consentirà
l’adozione tempestiva di strate-
gie diagnostiche e terapeuti-
che, assicurando la pronta
identificazione delle riacutizza-
zioni e permettendo la riduzio-
ne delle spese per ricoveri
ospedalieri, in un’ottica di con-
tenimento dei costi e di miglio-
ramento della qualità di vita
non solo dell’assistito, ma an-
che dei suoi familiari e in gene-
rale dei cosiddetti “prestatori
di cura”. 

All’interno del team di pro-
getto, Intersistemi ed Evolvo
hanno il compito di progettare
e realizzare il sistema di moni-
toraggio remoto, che permette-
rà agli specialisti del Campus
Bio-Medico di ricevere tutte le
informazioni previste in modo
strutturato e di seguire a di-
stanza i pazienti sottoposti a
sperimentazione. Il CATTID si
occuperà invece di curare la
progettazione del sistema sen-
soristico e telemetrico. Go Ma-
nagement contribuirà a sua
volta alla progettazione e alla

gestione globale del progetto,
mentre la Fondazione Alberto
Sordi, che ha come finalità sta-
tutaria la promozione di attivi-
tà di ricerca sulle patologie del-
l’invecchiamento, curerà in
particolare la diffusione dei ri-
sultati, anche attraverso eventi
a carattere scientifico, divulga-
tivo e formativo.

La validazione della ricerca
sanitaria avverrà attraverso lo
studio di un gruppo di control-
lo di 50 pazienti con stesse ca-
ratteristiche di quelli monitora-
ti attraverso il sistema remoto,
assistiti però in modo tradizio-
nale e sottoposti, a fine speri-
mentazione, a una valutazione
dei medesimi indicatori-chiave
raccolti nel gruppo di studio
del progetto.

La BPCO costituisce oggi
un problema di sanità pubblica
a livello mondiale. Secondo i
dati dell’Organizzazione Mon-
diale della Sanità è attualmente
la quarta causa di morte al
mondo, con 600 milioni di per-
sone colpite. �

Diagnosi precoce dell’Alzheimer
Finanziato dal Ministero della Salute progetto di giovane ricercatrice

Saranno comunicati il 27 aprile prossimo,
con una conferenza presso l’Auditorium
“Biagio d’Alba” del Ministero della Salu-
te, i principali risultati del progetto di ri-
cerca internazionale SecuFood - Security of
European Food supply chain, co-finanziato
dal Direttorato Generale per la Giustizia,
la Libertà e la Sicurezza della Commissio-
ne Europea.

SecuFood, studio partito un anno fa
con lo scopo di analizzare e mettere in lu-
ce le best practices e i punti deboli nella ca-
tena della produzione, fornitura e soprat-

Sono stati invitati anche responsabili
della sicurezza e della qualità di aziende
alimentari nazionali (Barilla, Coop, Citte-
rio), multinazionali (Nestlè) e rappresen-
tanti dell’Associazione Consumatori e di
Federconsumatori. La conferenza, che è
aperta alla partecipazione di tutti, previa
registrazione sul sito http://secufood.uni-
campus.it, avrà inizio alle ore 9.30 e sarà
conclusa da una tavola rotonda, moderata
dal Capo Ufficio Stampa del Ministero
per lo Sviluppo economico, Dr. Dario De
Marchi. 

tutto distribuzione degli alimenti in Italia
e in Europa, è coordinato dall’Ing. Rober-
to Setola, Direttore del Laboratorio Siste-
mi Complessi e Sicurezza dell’Università
Campus Bio-Medico di Roma.

All’evento che chiuderà la fase di ricer-
ca del progetto parteciperanno, tra gli al-
tri: il Ministro della Salute, Prof. Ferruc-
cio Fazio; il Presidente dell’Istituto Supe-
riore di Sanità (ISS), Prof. Enrico Garaci;
il Comandante dei Nuclei Anti-Sofistica-
zioni e Sanità (NAS) dei Carabinieri, Gen.
Cosimo Piccinno. 

Conferenza di chiusura per presentare i risultati del progetto
S e c u F o o d

Omeostasi dell’ossigeno
nelle piante. Un complesso
equilibrio tre sistemi di pro-
duzione e di detossificazio-
ne di ROS
C o o rd i n a t o re nazionale:
Prof.ssa Laura De Gara

Elaborazione di un modello
matematico per la predizio-
ne del rischio cardiovascola-
re nell’obesità giovanile
C o o rd i n a t o re nazionale:
Prof. Paolo Pozzilli

Epidemiologia molecolare
di streptococchi patogeni
emergenti [Streptococcus
dysgalactiae subsp. equisi-
milis (streptococchi beta
emolitici di gruppo C e G),
S. bovis group e S. suis] iso-
lati da infezioni umane (in-
vasive e non invasive), da
portatori e da animali
C o o rd i n a t o re: 
D r. Giovanni Gherard i

Tecniche bio-ispirate di ge-
nerazione del moto e coor-
dinazione sensorimotoria
delle dita per mano protesi-
c a
C o o rd i n a t o re: 
Prof. Eugenio Guglielmelli

Genetica molecolare del di-
sturbo autistico: identifica-
zione e caratterizzazione di
varianti geniche coinvolte
nell’autismo e studio della
distribuzione di proteine le-
ganti il calcio nella neocor-
teccia di pazienti e controlli
C o o rd i n a t o re: 
Prof. Antonello Persico

Progetti di 
Ricerca d’interesse 
Nazionale (PRIN) 
cofinanziati dal 
Ministero dell’Università

F i n a n z i a m e n t i

RI U S C I R E a diagnosticare
molto precocemente e
con bassissimi costi per il

Servizio Sanitario Nazionale il
morbo di Alzheimer: è lo scopo
del progetto di ricerca “ P re d i c-
tion of cognitive decline in mild
cognitive impairment (MCI) sub-
jects carrying genetic risk factors
based on quantitative EEG and
transcranial magnetic stimula-
tion markers”, presentato da un
consorzio di ricercatori del-
l’Università Campus Bio-Medi-
co di Roma, dell’IRCCS di Oasi
Troina (EN) e dell’Università di
F o g g i a .

Lo studio è risultato 28esimo
su 997 progetti presentati per il
Bando per giovani ricercatori
del Ministero della Salute, che
finanzierà i primi 52 classificati
in base a una graduatoria stilata
dagli esperti stranieri del N a t i o-
nal Institute of Health ( N I H )
s t a t u n i t e n s e .

Florinda Ferreri, neurologa
presso il Policlinico Universita-
rio Campus Bio-Medico, così
spiega gli obiettivi della ricerca:
“Attraverso una nuovissima tec-
nica, che consente l’analisi com-

binata dell’attività cerebrale me-
diante Elettroencefalogramma
(EEG) e Stimolazione magneti-
ca transcranica (TMS), pensia-
mo di riuscire a riscontrare in
modo scientificamente rilevante
delle differenze nella connettivi-
tà cortico-corticale tra soggetti
normali e persone che sviluppe-
ranno, nel tempo, la malattia
dell’Alzheimer in modo manife-
sto. Ad oggi, una diagnosi di

probabilità precoce è possibile
solo effettuando, tutti insieme,
Risonanza Magnetica dell’ence-
falo ad alta definizione, studi
morfometrici (misurano il volu-
me di alcune specifiche aree ce-
rebrali), PET o SPECT, test
neuropsicologici accurati ed
esame del sangue per rischio ge-
netico: esami molto costosi e
difficilmente effettuabili in
un’unica struttura”.

Alla sperimentazione, che
durerà 3 anni, verranno sotto-
poste 250 persone, tutte di età
compresa tra i 60 e gli 80 anni:
150 affette da lieve declino co-
gnitivo, 50 con morbo di Al-
zheimer conclamato e 50 sog-
getti sani, come gruppo di con-
trollo. Il progetto complessivo
sarà finanziato dal Ministero
della Salute per una cifra totale
pari a 430 mila euro.

Il gruppo di lavoro dell’Uni-
versità di Foggia fornirà utili in-
dirizzi per l’analisi dei segnali
degli esami clinici, mentre i ri-
cercatori dell’IRCSS di Oasi
Troina si occuperanno della va-
lutazione genetica dei soggetti
coinvolti nell’esperimento. In
Italia, secondo quanto rilevato
dallo studio ILSA (Italian Longi-
tudinal Study on Aging), la de-
menza senile interessa il 53 per
cento degli uomini che hanno
superato i 65 anni e il 7,2 per
cento delle donne della stessa
età. La malattia di Alzheimer è la
forma più frequente di demenza
in Europa, Stati Uniti e Canada,
rappresentando dal 50 all’80 per
cento dei casi totali. �



Aprile 2010 Lettere dal Campus 7Campus Style

Una giornata con il personale addetto 
alla ristorazione

Il pranzo è servito! UN LIBRO, UNA STORIA di Luca Borghi

La donna che 
guariva i bambini

LU N E D Ì , ore 9.00. Il ri-
storante del Prabb, chiu-
so agli utenti, è in realtà

in piena attività già da due ore.
Le posate sono state manual-
mente imbustate, sacchetto
dopo sacchetto. I vassoi posi-
zionati negli appositi conteni-
tori, i bicchieri precisamente
allineati in colonne. Tutto ri-
sulta pronto per ospitare stu-
denti e dipendenti del Campus
Bio-Medico. 
Mi accoglie il Direttore del ser-
vizio, Carlo Cordoni: “Il lavo-
ro è già a buon punto, ma il ve-
ro laboratorio in costante fer-
mento è la cucina”. Inizia così
il viaggio nel mondo segreto
delle cucine del Prabb, un luo-
go off-limits per i non addetti
ai lavori. Ascensore, piano -2,
un lungo corridoio dalle pareti
bianche. Sulla destra, dal-
l’esterno, scorgo grandi mac-
chine che lavano, tritano e ta-
gliuzzano ogni tipo di verdura.
Il tutto sotto l’attenta supervi-
sione della Signora Accili: “La-
voro qui da tre anni e sono
specializzata in questa mansio-
ne. Qui preparo tutti i piatti
freddi e le verdure”. Quello di
Manuela è un incarico di re-
sponsabilità: deve infatti verifi-
care la freschezza dei prodotti
e segnalare eventuali anomalie
al fornitore. “Controllo di qua-
lità e genuinità dei prodotti, -
spiega il Direttore - sono carat-
teristiche fondamentali per
fornire un servizio efficace e si-
curo”. 

Proseguendo sulla sinistra,
ecco il cuore pulsante della cu-
cina: la zona fornelli. Qui lavo-
rano quattro cuochi: Corrado
Cesaretti e Roberto Moscardi,
gli chef storici, Sergio Petralito
e Andrea Codispoti.

Andrea è l’ultimo arrivato,
ha 24 anni: “Per prima cosa la
mattina prepariamo le salse,
che hanno un tempo di cottura
più lungo rispetto ad altre pie-
tanze”. 

Il grande capo dei cuochi lo
becchiamo invece poco prima
che il ristorante chiuda, in pie-
di dietro il banco di distribu-
zione. Sono le 15.00 e la sua
giornata di lavoro è ormai già
alle spalle. Con sguardo esper-
to legge sui volti di studenti e
personale se quel giorno il me-
nu ha fatto centro oppure no.

“Cerchiamo di soddisfare tutti
i gusti - spiega Corrado -. Ab-
biamo menu stabiliti per 5-6
settimane. Certo, magari si
mangerà il pollo una volta alla
settimana, ma lo cucineremo
proponendo cotture e condi-
menti diversi”. 

Sono 45 in tutto le persone
che coprono, a turno, i servizi
di bar e ristorazione del Poli-
clinico e del Prabb. Poi c’è il
Centro per la Salute dell’An-
ziano dove, con il suo tipico
cappello da Chef, regna tra
pentole e fornelli Franco Pro-
mutico. “Qui al Cesa la giorna-
ta inizia con la preparazione
del pasto per i bambini del-
l’asilo, con passati di verdure,
carne di vitella e frullati. Poi,
verso le 11.30, ci occupiamo
dei pasti dei degenti, con le in-
dicazioni della dietista, che mi
segnala tutte le esigenze parti-
colari. Successivamente - pro-
segue Franco - passiamo al me-
nu per gli anziani del Centro
Diurno, che sono circa 50”. 

Insieme alla Direttrice, An-
na Maria Parisi, lo Chef Fran-
co stabilisce, ogni 15 giorni, un
menu settimanale. Oggi, sul
piatto, sono previsti risotto al
nero di seppia e, in alternativa,
spaghetti alle vongole. 

Franco lavora al Cesa da 5
anni, e fare il cuoco è sempre
stata la sua passione: “Qui mi
aiuta il lavoro delle mie colla-

Una donna che si era interes-
sata più di ogni altro al dramma
dei bambini cianotici, i cosiddet-
ti “bambini blu”, e che final-
mente aveva convinto il suo col-
lega del Johns Hopkins Hospi-
tal, il famoso chirurgo Alfred
Blalock - assistito da un geniale
tecnico di colore, Vivien Tho-
mas - a tentare per la prima vol-
ta un’audace operazione chirur-
gica al cuore che era riuscita a

correggere la
m a l f o r m a z i o n e
che fino ad al-
lora portava
i n e v i t a b i l m e n-
te alla morte
quei bambini. 

Una donna
che nel 1962,
ormai conside-
rata la fondatri-
ce della cardio-
logia pediatrica
e massima au-
torità in mate-

ria, era stata uno dei consulenti
della Food and Drug Administra-
t i o n che, con la loro lungimiran-
za, avevano risparmiato agli Sta-
ti Uniti la tragedia del Ta l i d o m i-
de, un farmaco che, diffusosi in
Europa e altrove come efficace
tranquillante soprattutto per le
donne in gravidanza, anche gra-
zie al lavoro della Taussig si era
rivelato invece essere causa di
gravissime malformazioni in mi-
gliaia di neonati e, per questo
motivo, era stato ritirato dal
commercio in tutta fretta. 

Forse, a questo punto, anche
quel librone grigiastro che spun-
ta da uno scaffale della nostra
Biblioteca storica vi sembrerà
un po’ più interessante.

SE non siete cardiologi o car-
diochirurghi, e se non siete
per di più interessati alla

storia di queste discipline, diffi-
cilmente vi sentirete attratti da
un librone grigiastro del 1947
intitolato Congenital malforma-
tions of the heart.

In tal caso, però, rischiereste
di non scoprire mai la storia
straordinaria e commovente che
si nasconde dietro quel libro e
dietro il suo
Autore. O me-
glio Autrice,
perché si tratta
di una donna:
Helen Brooke
Taussig (1898-
1986). 

Una donna
che aveva do-
vuto fare i con-
ti fin da piccola
con la dislessia
e con la tuber-
colosi, ma che
aveva finito per diventare una
notevole giocatrice di tennis e di
basket. Una donna che voleva
diventare medico nella quotata
Scuola di Medicina di Harvard,
ma era nata troppo presto e
Harvard a quel tempo non am-
metteva ancora le donne (e non
l’avrebbe fatto fino al 1945). 

Una donna che voleva fare la
pediatra, ma era quasi sorda e
quindi non poteva usare corret-
tamente lo stetoscopio; e allora
aveva sviluppato una straordina-
ria sensibilità al tatto, che le per-
metteva, appoggiando delicata-
mente la mano sul petto dei suoi
piccoli pazienti, di avvertire ano-
malie che sfuggivano all’udito
dei suoi colleghi più esperti. 

Open House
Incontri di 
presentazione dei 
Corsi di Laurea
Ore 16:00-18:00

Martedì, 11 maggio 2010
Corso di Laurea in 
Tecniche di Radiologia 
Medica per Immagini 
e Radioterapia

Giovedì, 13 maggio 2010
Corso di Laurea Magistrale
in Medicina e Chirurgia

Venerdì, 14 maggio 2010
Corso di Laurea in 
Infermieristica

Martedì, 18 maggio 2010
Corso di laurea in Scienze
dell’Alimentazione e della
Nutrizione Umana

Mercoledì, 19 maggio 2010
Corso di Laurea in 
Ingegneria Industriale

Info e prenotazioni:
Tel. 06-22541.9057
E-mail: orientamento@unicampus.it

boratrici in cucina, la pulizia
dei locali e l’ambiente sereno.
La mia più grande soddisfazio-
ne, anche a distanza di tanti
anni di attività, è ancora vede-
re le persone che mangiano
con gusto le pietanze che cuci-
no. Mi piace. Nella vita non sa-
prei fare altro”. �

Amici del Campus. All’Opera per sostenere la Senologia

L’A S S O C I A Z I O N E A m i-
ci dell’Università Cam-
pus Bio-Medico di Roma

Onlus ritorna al Teatro del-
l’Opera di Roma per proporre,
domenica 16 maggio 2010, l’an-
teprima di Madame Butterfly,
musica di Giacomo Puccini,
Orchestra e Coro del Te a t r o
dell’Opera, Maestro concerta-
tore e Direttore Daniel Oren,
Maestro del Coro Andrea Gior-
gi, regia di Stefano Vizioli. I
proventi della serata saranno
devoluti all’attività dell’Unità di
Senologia Oncologica del Cen-
tro Integrato di Ricerca. 

Associazione Amici 
dell’Università Campus

Bio-Medico di Roma Onlus

Via dei Coronari, 189 - Roma
Lunedì-venerdì, ore 9.00-13.00
Tel. 06.6868974/06.68300892

Via Á. del Portillo, 200 - Roma
L u n e d ì - Venerdì, ore 9.00-17.30
Tel. 06.22541.1410

E-mail: amici@unicampus.it

Info e biglietti
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